








Adiós Argentina 
 
Terra generosa 
ti dono la mia vita 
e mentre mi accomiato 
tremando ti dico addio 
 
Me ne vado per sempre 
come un emigrante 
cercando altre terre, 
cercando una nuova patria 
 
Profonda è la mia tristezza 
e mi distruggerà 
poiché il fiore che lascio 
è appassito e marcito 
 
Sporchi contadini  
accarezzano il mio tesoro 
adiós Argentina, 
ti dono il mio amor 
 
La mia anima 
era avvinghiata alla sua 
con legami che la mia amata intrecciò 
ma il gaucho, 
uomo rozzo e altero, 
con mano spietata li strappò 
 
Perché continuare ad amare un fiore 
che nelle braccia di un altro  
il suo profumo già lasciò? 
 
Prendo la mia chitarra, 
femmina come lei 
e come lei ornata di nastri colorati 
e mentre le mie mani 
accarezzano le sue curve 
chiudo gli occhi  
pensando al mio amore 
 
Addio vecchia dimora 
che ci hai protetti  
quando io la sera, per incontrarla,  
vi andai. 
 
Niente è rimasto  
di tanta allegria, 
adiós Argentina, 
vinto, me ne vo   
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